DPM2UD1

Modulo 2
L’ordinamento costituzionale 

Unità didattica 1 

Il Parlamento 

Il Parlamento nell’ordinamento costituzionale.
Nel principio della separazione dei poteri al Parlamento sono affidate la funzione legislativa e la funzione di indirizzo-controllo politico nei confronti del Governo.

L’art. 55 della Cost. evidenzia che il Parlamento è un organo complesso formato da due camere: Camera dei deputati e Senato della Repubblica (bicameralismo) con identici poteri (perfetto). 

Le differenze fra le Camere sono solo di struttura non di funzioni: 

· numero dei membri elettivi: 630 deputati, 315 senatori 

· presenza nel Senato di un numero limitato di senatori a vita ( ex Presidenti della Repubblica e cinque cittadini nominati dal Presidente della Repubblica per alti meriti ).
· diverso elettorato attivo ( diritto di votare) e passivo (diritto di essere votati). Per la Camera 18 e 25 anni. Per il Senato 25 e 40 anni. 

· sistema elettorale parzialmente diverso. Per entrambe è il sistema maggioritario con correzione proporzionale, ma su base nazionale per la Camera e su base regionale per il Senato
Il bicameralismo ha aspetti positivi e negativi: 

Aspetti positivi: garantisce maggiore riflessione e consente un controllo reciproco fra le camere 

Aspetti negativi: le decisioni vengono prese con lentezza, il controllo reciproco è solo teorico. 

Le Camere di norma si riuniscono separatamente, in alcune occasioni previste dalla Costituzione in  seduta comune riunendosi a Montecitorio sotto la Presidenza del Presidente della Camera: 
· elezione del presidente della Repubblica 

· messa in stato di accusa del Presidente della Repubblica 

· elezione di 8 membri del Consiglio superiore della magistratura 

· elezione di 5 membri della Corte Costituzionale 

L’organizzazione e il funzionamento del Parlamento.
Ogni Camera ( art. 64 Cost.) approva un regolamento, a maggioranza assoluta dei suoi componenti,  con il quale prevede il modo in cui deve organizzarsi. ( potere di auto-organizzazione )

I regolamenti, che devono essere pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, sono fonti primarie ( hanno la stessa importanza delle leggi) e non possono essere modificati o abrogati da altre norme. 

Le Camere ( ex art. 60 Cost. ) rimangono in carica per 5 anni ( legislatura) salvo la possibilità di elezioni anticipate deciso dal Presidente della Repubblica dopo aver sentito i Presidenti delle due camere in casi di gravi crisi che non consentono il funzionamento di un Governo di maggioranza. 

E’ vietato prorogare la durata delle Camere oltre i 5 anni salvo il caso di guerra. 

Le camere sono composte da diversi organi: 

· il Presidente e l’Ufficio di Presidenza
· I gruppi parlamentari  

· le Commissioni 

· le Giunte 

Presidente ed Ufficio di Presidenza. 

All’inizio della legislatura ciascuna camera elegge un suo Presidente ( che rappresenta la Camera, dirige i lavori parlamentari, garantisce l’osservanza del Regolamento, e risolve eventuali dubbi nell’interpretazione ) 

Il Presidente della Camera deve essere imparziale ed essere al di sopra delle parti ( ad esempio non vota durante le deliberazioni ) 

L’Ufficio di Presidenza collabora con il  Presidente nell’esercizio delle funzioni che abbiamo visto ( è composto da vicepresidenti, da segretari che accertano la validità delle decisioni, da questori che garantiscono il mantenimento dell’ordine pubblico interno).
I gruppi parlamentari 

I gruppi rappresentano i partiti politici e sono composti da un insieme di parlamentari con idee omogeneee( di solito un gruppo parlamentare per ciascun partito ). Esiste anche un gruppo misto al quale si iscrivono parlamentari di piccoli partiti che non hanno un numero sufficiente per costituire un gruppo in base ai regolamenti delle due Camere ( 20 deputati, 10 senatori ).
Ogni gruppo ha un capogruppo e un ufficio di presidenza. E’ importante la riunione dei capigruppo ( conferenza dei capigruppo presieduta dal Presidente di ciascuna Camera) in quanto ha il potere di fissare il calendario dei lavori  e altri aspetti organizzativi.

 Le commissioni parlamentari

Le Commissioni sono organi specializzati e composti da un limitato numero di parlamentari.Sono competenti per un limitato numero di materie ( es. Commissione Cultura è competente in campo di istruzione, università, ricerca )  

Ogni commissione deve garantire al proprio interno un numero di parlamentari proporzionale alla consistenza numerica dei gruppi parlamentari. (ogni Commissione è come se fosse una camera in piccolo) 

Le Commissioni hanno funzione consultiva ma spesso anche funzione legislativa ( vedremo dopo).
Esistono anche: 
1) Commissioni bicamerali o miste ossia formate da deputati e senatori con compiti di controllo e consultivi ( es. comitato parlamentare per i servizi di informazione ).
2) Commissioni speciali che hanno il carattere della transitorietà ( una volta assolto l’incarico si sciolgono) 
3) Commissioni d’inchiesta che svolgono indagini su materie di pubblico interesse e relazionano poi in Parlamento ( es. P2, caso Moro, Mafia etc. ) 
Le giunte 

Le giunte si occupano dell’organizzazione interna e del funzionamento dell’attività parlamentare. 

Le principali giunte sono: 

· Giunta per il regolamento 

· Giunta delle elezioni 

· Giunta per le autorizzazioni 

Funzionamento delle Camere 

Le deliberazioni devono essere prese con votazione a maggioranza. 

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza della metà più uno dei componenti ( quorum costitutivo o numero legale). Si presume che il quorum esista, se qualcuno vuole può chiederne la verifica al Presidente della singola Camera.
Se esiste il numero legale la deliberazione viene approvata se ottiene il voto favorevole della maggioranza dei votanti. (quorum deliberativo)

In certi casi( per alcune deliberazioni particolarmente rilevanti) occorre una maggioranza più elevata es. la maggioranza assoluta dei componenti indipendentemente dai presenti, o addirittura una maggioranza qualificata ( ossia maggiore di quella assoluta ad es. 2/3 ). 

Le votazioni delle Camere possono seguire diverse modalità: 

· sistema dello scrutinio palese quando occorre poter identificare il votante ( il parlamentare si prende le proprie responsabilità) e si attua mediante: 
a) alzata di mano 

b) procedimento elettronico

c) appello nominale 

d) suddivisione dell’aula 

· sistema dello scrutinio segreto che garantisce la piena libertà del parlamentare e viene adottato solo eccezionalmente quando si tratta di persone e di problemi concernenti i diritti fondamentali, si attua mediante: 
a) procedimento elettronico 

b) scheda.

Le sedute del Parlamento, di regola,  sono pubbliche; eccezionalmente possono essere segrete. La pubblicità come regola è prevista per far conoscere all’opinione pubblica e agli elettori ciò che avviene all’interno del Parlamento.
Lo Status di membri del Parlamento
I requisiti necessari per poter essere eletti Parlamentari sono:
 - cittadinanza italiana 

 - godimento dei diritti civili e politici 

 - età minima (25 per la Camera, 40 per il Senato).

In certi casi esistono cause di ineleggibilità ( se si è stato eletti l’elezione è nulla ) poiché si vogliono escludere dalla partecipazione alle elezioni persone che, a causa dell’incarico che hanno, si trovano in posizione di vantaggio rispetto agli altri cittadini. 

Esempi di ineleggibilità: sindaci di grandi comuni, consiglieri regionali, questori, prefetti magistrati. Queste categorie devono prima dimettersi se intendono partecipare alle elezioni. 

Diverse sono le cause di incompatibilità ( quando si verificano l’elezione è valida ma l’eletto deve scegliere/optare fra i due incarichi) giustificate dalla possibilità che accadano conflitti di interesse.(es.  Deputato e Senatore, Parlamentare e membro della Corte Costituzionale e del Consiglio Superiore della Magistratura ).
Il divieto del mandato imperativo: Molto importante quello che prevede l’art. 67 Cost. ossia che il parlamentare “rappresenta la nazione” e svolge le sue funzioni “senza vincolo di mandato”.

Cosa vuol dire. Il Parlamentare non deve tutelare gli interessi di coloro i quali lo hanno eletto ma l’interesse generale della collettività ( pertanto se si accorge che quanto promesso in campagna elettorale non va nell’interesse del paese deve agire secondo coscienza). 

Giuridicamente, pertanto, non deve rispettare il mandato ricevuto dall’elettorato ma deve agire nel modo ritenuto migliore. 

Politicamente, poi, se non rispetta gli impegni assunti verso gli elettori potrà non essere eletto nelle successive elezioni. 

Per permettere ai parlamentari di svolgere nel modo migliore l’incarico affidato sono previste alcune prerogative: 

· l’insindacabilità 

· l’inviolabilità 

· l’indennità economica 

L’insindacabilità: i parlamentari non rispondono ( non hanno responsabilità) per le opinioni espresse e i voti dati nell’esercizio delle loro funzioni.
Ossia quando svolgono l’attività di Parlamentari non sono punibili civilmente, penalmente o amministrativamente (giuridicamente irresponsabili). Sono invece responsabili per gli atti compiuti al di fuori dell’esercizio delle funzioni istituzionali. 

L’inviolabilità: deputati e senatori non possono essere arrestati o sottoposti a limitazioni della loro libertà senza autorizzazione  preventiva della camera di appartenenza.( decisione da prendere a maggioranza assoluta dei componenti). 

L’autorizzazione è richiesta per i seguenti atti: 

1) arresto o misure limitative della libertà personale 

2) detenzione 

3) perquisizione personale o domiciliare 

4) intercettazione delle comunicazioni

5) sequestro della corrispondenza. 

Non si richiede l’autorizzazione quando il parlamentare è colto in flagranza di reato( colto sul fatto) e in seguito ad una sentenza passata in giudicato ( definitiva e quindi non appellabile). 

L’inviolabilità è temporanea e so perde quando cessa l’incarico di parlamentare. 

Fini al 1993 esisteva l’immunità parlamentare che proteggeva maggiormente il parlamentare poiché prevedeva l’autorizzazione anche per iniziare un procedimento penale. Era ritenuta eccessivamente protettiva e, pertanto, abolita.
I Parlamentari, infine hanno diritto ad un’indennità economica, stabilita dagli stessi deputati e senatori, per garantire la loro autonomia ed indipendenza.   

La funzione legislativa ordinaria

L’art. 70 Cost. prevede che la funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere. 

Gli art. 71-74 Cost. indicano l’iter procedurale che deve essere seguito nell’approvazione delle leggi e che è composto da diverse fasi: 

· l’iniziativa 

· la discussione e l’approvazione 

· la promulgazione 

· la pubblicazione 

· l’entrata in vigore. 
Fase dell’iniziativa: La proposta di legge può essere presentata da: 

a) il Governo ( in tal caso si parla di disegno di legge perché basandosi su una maggioranza quest’iniziativa ha buone possibilità di avere uno sbocco nell’approvazione ) 

b) uno o più deputati o senatori 

c) il popolo con un progetto firmato da 50.000 elettori 

d) i consigli regionali su materie di loro competenza in base alla Costituzione 

e) Il CNEL ( Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro) solo su materie economiche e sociali 

Ricevuta la proposta il Presidente della Camera interessata assegna la proposta alla Commissione parlamentare permanente competente per materia. 

A questo punto si deve scegliere fra due procedure: 

1) ordinaria 
2) speciale. 

Se si segue la procedura ordinaria la proposta è assegnata alla Commissione in sede referente che prepara il lavoro per l’aula, discutendo e modificando le proposte e trasmettendole alla Camera di competenza con una relazione ( possono essere due una di maggioranza e una di minoranza ). 

L’assemblea discute la proposta, può modificarla ( le modifiche si chiamano emendamenti), vota i singoli articoli, vota la legge nel suo complesso dopo che ogni gruppo parlamentare ha fatto le dichiarazioni di voto. 

Se la legge è approvata dalla maggioranza dei presenti ( fermo restando la presenza della maggioranza dei componenti che costituiscono il quorum costitutivo ) viene trasmessa dal Presidente  al Presidente dell’altra Camera dove si verificherà la stessa procedura che abbiamo descritto. 

Si possono verificare due situazioni: 

1) la seconda camera modifica il testo approvato ( apporta emendamenti). Il testo modificato ritorna alla Camera precedente ed inizia un rinvio ( spola o navetta) che dura finché le due camere non approveranno il medesimo testo di legge. 
2) La seconda Camera approva il testo senza modifiche, la legge sarà giuridicamente perfetta. 

Abbiamo visto la procedura ordinaria, vi è la procedura abbreviata quando vi è urgenza. Il meccanismo non cambia ma vengono ridotti alla metà i tempi previsti dai regolamenti parlamentari. 

Vi è poi una terza procedura chiamata speciale che tende a velocizzare le operazioni di approvazione della legge. Con questa procedura la proposta è assegnata alla Commissione in sede deliberante e non referente. In poche parole ciò vuol dire che discussione e approvazione saranno fatte in Commissione e la proposta non passerà mai in aula. 

Questa procedura non è possibile quando si tratti di: 

· leggi costituzionali 

· leggi elettorali 

· leggi delega 

· leggi di autorizzazione a firmare trattati internazionali 

· leggi di approvazione di bilanci 

Inoltre in qualsiasi momento possono chiedere di tornare alla procedura ordinaria: 

· il governo 

· il 10 % dei componenti della singola Camera 

· il 20 % dei componenti della Commissione. 

Esiste ancora un altro procedimento legislativo  che si svolge davanti alle Commissioni in sede redigente. In questo caso tutta la procedura di discussione e votazione avviene in commissione, l’approvazione sul complesso degli articoli avviene invece in aula e in questa sede il testo o è accettato in toto o respinto in toto. 

Si passa alla terza fase che è quella della promulgazione, ossia la dichiarazione solenne che fa il Capo dello Stato per affermare che la legge è giuridicamente perfetta. Viene effettuata entro 30 giorni dall’approvazione ( se urgente anche in minor tempo). Il presidente della Repubblica ha il veto sospensivo ( rinvio della legge alle Camere con un messaggio quando ritiene la legge inopportuna). Se le Camere riapprovano la legge Il Presidente della Repubblica è obbligato alla promulgazione. 

La quarta fase è quella dell’inserimento  della Legge  nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti munita della firma del Ministero di Grazia e Giustizia, di conseguenza viene pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale. ( massimo entra trenta giorni dalla promulgazione ).
Quinta ed ultima fase l’entrata in vigore dopo quindi giorni dalla Pubblicazione ( vacatio legis)  A tal punto la legge diventa obbligatoria per coloro ai quali si rivolge.
La funzione legislativa costituzionale
La Costituzione italiana è una Costituzione rigida ( Lo Statuto Albertino invece era flessibile ), di conseguenza per modificarla occorrono leggi che seguono una procedura “ aggravata “ e non ordinaria come quella che abbiamo prima esaminata. 

La nostra Costituzione peraltro non può essere modificata: 

1) nella sua forma repubblicana ( art. 139 ) 

2) nei suoi principi fondamentali ( eguaglianza , sovranità popolare ) 

3) nei diritti inviolabili che la costituzione riconosce e garantisce. 

La procedura aggravata si contraddistingue in quanto: 

· occorrono due votazioni per ogni camera 

· fra le due votazioni devono trascorrere tre mesi 

· nella seconda votazione occorre la maggioranza assoluta dei componenti della singola camera 

Una volta approvata la legge è sospesa ( non viene promulgata) in quanto possono chiedere il referendum costituzionale: 

· 1/5 dei componenti delle camere 

· 500.000 elettori 

· 5 consigli regionali

Se però la legge costituzionale viene approvata dai 2/3 dei componenti delle Camere non si procede al Referendum Costituzionale e la legge è promulgata. 
Alla promulgazione seguono la pubblicazione e l’entrata in vigore. 

Il Referendum sospensivo costituzionale è previsto come forme di tutela delle minoranze, l’elettore dovrà votare si se è d’accordo con la legge, no se è in disaccordo con il contenuto della legge. 

Le altre funzioni del Parlamento

Il Parlamento, oltre ad avere la funzione legislativa, ha altre funzioni: 

· la funzione di indirizzo politico e di controllo 

· la funzione elettiva ( del Presidente della Repubblica, di 5 giudici della corte Costituzionale, di 8 membri del Consiglio Superiore della Magistratura ) 

· la funzione giudiziaria ( mette in stato di accusa il Presidente della Repubblica in caso di alto tradimento e attentato alla costituzione ) 

La funzione di indirizzo politico determina gli obiettivi politici da raggiungere e i mezzi con i quali realizzarli. 

La funzione di controllo si attua sul Governo per vedere se nella sua attività osserva gli obiettivi politici indicati dal Parlamento. Questa funzione si attua: 

1) con la fiducia accordata al Governo nel momento della sua formazione ( in un momento successivo la fiducia si può trasformare in sfiducia ) 

2) con il controllo sulla legge di bilancio e sulla legge finanziaria che, presentate dal Governo, devono essere approvate dal Parlamento 
3) con le interrogazioni: domande scritte al Governo o ai singoli ministri per sapere se il Governo è a conoscenza di un fatto e se e come vuole intervenire ( la risposta è orale , scritta se l’interrogante lo richiede 

4) con le interpellanze: domande scritte al Governo tese a sapere i motivi e le finalità di un comportamento del Governo. Se la risposta non soddisfa l’interpellante lo stesso può trasformarla in mozione. 

5) con le mozioni: richiesta scritta diretta a promuovere una discussione su una questione, di solito si conclude con un voto. Se il voto è sfavorevole il Governo deve dimettersi. La mozione può essere chiesta da uno o più capigruppo, da almeno dieci  deputati  o otto senatori. 

